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Sono sempre più numerosi ,ormai, coloro che acquistano una casa (solitamente in luoghi turistici) secondo lo sche-ma della cosiddetta "multiproprietà". Il concetto che ne sta alla base è molto semplice: anziché acqui-stare un immobile per tutto l'anno, sopportando tutti i costi relativi, e magari utilizzarlo soltanto per il breve tempo delle vacanze, si decide di acquistarlo esclusivamente per il periodo dell'anno prescelto, commisurando quindi all'effettivo utilizzo dell'immobile sia l'investimento per l'acquisto, sia i costi di gestione, che risulteranno ripartiti fra tutti i "multiproprietari" dello stesso immobile. Trattandosi, come si diceva, di un fenomeno ovunque in espansione, al fine di tutelare in modo uniforme gli acquirenti è intervenuta la Direttiva Comunitaria 94/47/CE del 26/10/94, che detta norme vincolanti in materia per tutti i Paesi della CEE e che, in Italia, è stata recepita con il  D.Lg. 427/98. A tutela degli acquirenti questo decreto prevede infatti tutta una serie di disposizioni, quali l'obbligo per il venditore di consegnare a chi lo richiede un documento informa- tivo completo e chiaro, contenente la descrizione dell'immobile (e nel caso di immobile in costruzione anche gli estremi della concessione edilizia, lo stato di avanzamento dei lavori e le garanzie per il caso di mancato completamento dell'opera), i servizi e i costi oltre ad indicazioni sulla gestione e manutenzione dell'immobile; queste informazioni sono vincolanti e non possono più essere modificate, con previsione inoltre di sanzioni nel caso di informazioni non veritiere. Il decreto citato indi-ca poi alcuni requisiti  che  obbligatoriamente devono essere contenuti nell'eventuale contratto di compravendita, quali ad es. la specificazione che l'acquisto non comporterà per il compratore altre spese oltre a quelle  indicate in contratto, oppure la possibilità o meno per l'acquirente di partecipare al cosiddetto sistema di "scambio" con altri multiproprietari (che consente di usufruire così di periodi diversi ovvero di immobili siti in altre località), oppure ancora l'indicazione del diritto di recesso:  il compratore infatti ha diritto al periodo cosiddetto di "ripensamento" (dieci giorni dalla stipulazione del contratto), entro il quale può recedere dal contratto concluso liberamente e senza obbligo di motivazione, mentre addirittura termini più ampi di recesso (senza costo alcuno) sono stabiliti nel caso in cui nel contratto manchino alcune delle indicazioni previste dalla legge. Vi è da tenere presente, infine, che al momento della stipula del contratto (sia esso prelimi-nare o definitivo) il venditore non può ( a pena di sanzioni che possono giungere anche alla sospensione dell'attività) pretendere alcuna somma a titolo di ac-conto, caparra o simili e ciò fino allo scadere del ter-mine entro il quale l'acqui-rente può esercitare il diritto di recesso.

